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proposta 

Proposta viene letta non solo in parrocchia, ma anche da 
tanti colleghi preti che la trovano sul nostro sito. 
La prima comunione di 53 bambini di 3^ elementare 
vissuta il giorno di San Marco mi spinge a scrivere 
qualcosa, per voi parrocchiani, ma anche per i lettori 
lontani. Quello che dirò, con convinzione  e con foga, 
non vuol sapere di arroganza. Il fatto è che la vita que-
sto mi ha insegnato e solo questo posso dire. Spero che 
queste mie parole riaprano un dibattito su ciò che spesso 
si da per definitivamente deciso. 

 
VI DICO IL MIO PERCHE’ 

 
Nella vicina diocesi di Padova hanno deciso di unire la 
prima Comunione e la Cresima nello stesso giorno, an-
zi, nella stessa celebrazione, fissando questi due sacra-
menti alla quinta elementare. 
Naturalmente a me la cosa non potrebbe importar di me-
no, essendo libero ognuno di fare quello che  crede por-
tando la responsabilità delle proprie decisioni. 
Ma siccome  tante persone che hanno a che fare con la 
nostra parrocchia hanno a che fare anche con quelle di 
Padova, e mi viene spesso chiesto il perché queste diffe-
renze e che cosa ne penso, lo dico, anzi, lo scrivo in ma-
niera chiara ed ordinata. 
Non sono assolutamente d’accordo con questa prassi 
e mi opporrei fino alle dimissioni se qualcuno volesse 
imporla anche alla nostra parrocchia. 
1. 
O si sceglie di spostare tutto all’età adulta, e cioè alme-
no oltre i 18 anni, oppure se vogliamo continuare a dare 
i sacramenti dell’iniziazione cristiana ai bambini occor-
re ragionarci su. 
Nel caso si volesse aver a che fare solo con adulti occor-
rerebbe, però,  rendersi conto che questa sarebbe una ri-
voluzione epocale nella Chiesa. Significherebbe decide-
re che le nostre parrocchie si trasformino da quello che 
sono  in piccole comunità, insignificanti dal punto di vi-
sta numerico, rispetto al contesto sociale. 
Quanti cristiani, fatta questa scelta, potrebbe contare la 
comunità di Chirignago (8.000 abitanti)?  
Non penso a più di 300 (tutti compresi). 
Una chiesa del tutto diversa. 
Migliore? Peggiore? 
Un genitore cristiano dovrebbe essere un vero maestro 
di vita e in più dovrebbe incrociare scaramanticamente  
le dita nella speranza di avere un figlio che a 20 anni de-
cidesse di ricevere il Battesimo. 
Pochi ma buoni? 
Diffido di questo proverbio. 
Molte volte succede che siano pochi e anche cattivi. 
2. 

Un bambino di terza elementare è perfettamente in gra-
do di capire il Vangelo, Gesù, l’Eucaristia, la presenza 
reale   quant’altro. 
La capisce “da bambino” ma questo non significa che 
uno che la capisce “da adulto” ne sappia di più. 
Stando al Vangelo semmai è l’opposto. 
46 anni di ministero sacerdotale mi hanno assolutamen-
te convinto che un bambino di 9 anni può fare la comu-
nione come  e meglio di un adulto. 
Certo: occorre prepararlo. E per prepararlo occorre co-
stanza e passione. Non puoi dire ad una catechista che 
magari ha anche poca esperienza, e a cui affidi una ven-
tina di piccoli: arrangiati tu. Occorre che ci sia qualcuno 
che possa far catechismo con competenza e, ripeto, pas-
sione.  
Perché non il parroco? 
Io credo di avere  una parrocchia  abbastanza grande e 
con tante attività, eppure faccio catechismo due volte al-
la settimana ai bambini di terza elementare, il mercoledì 
per quelli del “modulo” e il sabato mattina per quelli del 
“tempo pieno”. Non mi pesa, anzi, mi diverto. 
Forse basta solo crederci e avere un pò di buona volon-
tà. 
3. 
Un bambino di 3^ elementare è tranquillo, non è distur-
bato, non ha  ormoni impazziti. In 5^ è quasi un pre a-
dolescente, non sa perché, non sa come, ma sa che le co-
se di Gesù lo interessano di meno. E’ proteso verso un 
futuro che non conosce ma se non ha assimilato  quello 
che doveva, difficilmente potrà recuperare. 
4. 
Il bambino di 9 anni, che frequenta la Messa domenicale 
da quando ne aveva 7 (il catechismo insegnava: dall’uso 
della ragione) finalmente può sentirsi protagonista, ed 
avrà tutto il tempo, in quarta ed in quinta, per radicare la 
sua fedeltà all’Eucaristia. Ci sono anche bambini che la-
sciano, che dimenticano, ma si ha il tempo e l’occasione 
per richiamarli, per rafforzarli, per far sì che la parteci-
pazione alla vita della comunità cristiana diventi per lo-
ro una “buona e sana abitudine”, che li aiuterà nei mo-
menti difficili dell’adolescenza. 
Tutti possono testimoniare che la chiesa di Chirignago è 
sempre piena di bambini  e di ragazzi.  
Come mai?  
Fortuna?  
O una corretta e lungimirante impostazione pastorale? 
5. 
La Cresima se proprio si vuole può essere anticipata. 
Noi la facciamo all’inizio della terza media e ci trovia-
mo bene. 
La facciamo l’otto dicembre anche qui per via degli or-
moni: in dicembre sono più tranquilli che in primavera. 
La totalità (o quasi) dei cresimati continua a frequentare 
Messa e Catechismo fino alla fine dell’anno scolastico. 
Poi il salto nella prima superiore costituisce un proble-
ma  e c’è una grossa scrematura, ma in tutti questi anni 
siamo sempre riusciti ad avere un gruppo di catechismo 
di 1^ superiore più che dignitoso. Andando avanti il nu-
mero si ridurrà, fatalmente, ma alla maturità ne arriva-
no, di solito, più di dieci, sui 40/50 che hanno fatto la 
prima comunione in 3^ elementare e la cresima in 3^ 

OGGI FESTA DEI LUSTRI 

 

CELEBRANO I 65 ANNI: 1 COPPIA  

60=6;   55=8;   50=10;   45=8;   40=8;   35=3;   

30=9;   25=3;   20=5;   15=2;   10=3;  5=3 



Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Oriago 79-119 e 
oltre la ferrovia 

Ore 20,45:   FIORETTO DEI GIOVANI 
 
Venerdì 10 Maggio: 
Ore 15.00:   incontro del GRUPPO ANZIANI 
 
Sabato 11 Maggio: 
Ore 10,15-10,45:                                           FIORET-

TO DEI BAMBINI 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
IL FIORETTO DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

 
Nel passato il fioretto dei ragazzi delle elementari e del-
le medie veniva celebrato nell’ultima settimana di mag-
gio alle 17,30. Vantaggio: molti adulti (genitori, nonni 
ecc) partecipavano. Svantaggio: i ragazzi partecipavano 
quasi esclusivamente la sera in cui toccava a loro la re-
gia dell’incontro.. 
Abbiamo cambiato: il martedì, al termine della lezione 
di catechismo della 1^ e 2^ media e all’inizio di quella 
della 3^: fioretto per tutti. Perché non possono interveni-
re anche i genitori che poi accompagneranno a casa i lo-
ro figli o li hanno accompagnati da casa? 
Il mercoledì, al termine della lezione di catechismo, per-
ché i genitori invece di aspettare fuori in entrano anche 
loro a pregare Maria? E così il sabato. 
Con questo rinnovamento i ragazzi partecipano a 4 fio-
retti nel corso del mese. E lo fanno tutti. 
La presenza degli adulti sarebbe un valore aggiunto. 

 
MERCATINO DI PRIMAVERA 

Evviva !!! 
Speriamo che anche per voi sia un piacere sapere che 

Domenica 12 maggio 
8,30 – 12.30 

davanti alla nostra Chiesa 
 
il Laboratorio “Cùsi e Ciàcola” proporrà, con molta 
semplicità, ma anche con grande gioia, quello che ha 
creato con fantasia e pazienza ispirandosi alla primave-
ra!! 
Strizzando l’occhio alle Mamme, che non avrebbero bi-
sogno di una “Festa” speciale, ma di tante coccole tutto 
l’anno, vi proponiamo di fare un giretto da noi, per ve-
dere di trovare qualcosa di affettuoso, utile, divertente 
per loro!! O per chi vorrete, s’intende!! 
Ce n’è … che ce n’è … che ce n’è  
N.B. Tutto ciò che riusciremo a ricavare, lo destineremo 
a far più bella la nostra chiesa, dove tutti vogliamo vive-
re con gioia (e sicurezza!!) le tante celebrazioni della 
Comunità parrocchiale. 
Un grazie di cuore a tutti fin da ora.      
Vi aspettiamo!  

Il “cusi e ciacola”                            

 media. 
Saranno tutti buoni cristiani? 
Solo Dio è in grado di vedere e di prevedere. Ma a quel 
punto noi possiamo dire, con tutta onestà, che abbiamo 
fatto del nostro meglio. 
E ricordando che sono figli suoi più che nostri, stiamo in 
pace.                                                                              drt 
 
LETTERA 
 
La festa a cui faccio riferimento è ormai passata ma il 
fatto di cui parlo resta, credo, pur sempre degno di esse-
re menzionato. La domenica delle palme ho offerto un 
po’ del mio tempo a Lui andando a consegnare un ramo 
d’ulivo alle famiglie che abitano in via Ghetto. Non era 
il primo anno che svolgevo questo servizio in compagnia 
di un amico, di un “vecchio” del quartiere, che da sem-
pre abita lì e che con grande umiltà, semplicità e more 
per Dio si dona agli altri. Come succede sempre quando 
si opera nel Suo nome, pur essendo un’esperienza già 
vissuta, ti lascia qualcosa di nuovo della Sua presenza. 
Ho incontrato una famiglia cristiana ortodossa che con 
piacere ha accolto il mio dono e che ha voluto ricambia-
re il mio gesto regalandomi un grappolo d’uva del loro 
paese. Leggo in questo fatto un segno di apertura e con-
divisione tra persone di diversa nazionalità ma sostenute 
dagli stessi valori. 
Cristo sia lodato                                                     Angela 

 
CI RICORDIAMO ANCORA DEI NOSTRI MORTI? 
 
Se qualcuno osserva il calendario settimanale esposto al-
la porta della chiesa dove sono riportati i nomi dei de-
funti che vengono ricordati durante le celebrazioni feriali 
si accorge che mentre una volta ogni giorno riportava u-
no o più nomi, in questi ultimi tempi sono ben più nume-
rosi i giorni senza alcuna memoria, che quelli in cui si 
prega per qualcuno. 
La cosa preoccupa perché è un segno del distacco tra chi  
è ancora qui e ci “è andato avanti”. 
In più la presenza dei famigliari rendeva le nostre messe 
feriali più partecipate, e nel loro piccolo davano il senso 
di una comunità riunita piuttosto che di un gruppuscolo 
in via di estinzione. 
Questo vuol essere un richiamo ed un sollecito a non di-
menticare ci ha preceduto. 
Diventa ancora più triste, il fatto, se ad essere dimentica-
te sono persone che in vita erano molto devote e sempre 
presenti. Probabilmente loro non hanno più bisogno di 
preghiere, ma i loro famigliari non fanno certo una bella 
figura 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(6 - 12 Maggio 2019) 
 
Lunedì 6 Maggio: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Oriago 1—77 

(dispari) 
Ore 20,45:   INCONTRO DEGLI ANIMATORI DEI GRUP-

PI FAMIGLIARI PREPREPARARE 
L’INCONTRO DI MAGGIO 

 
Martedì 7 Maggio: 
Ore 14,30:   In cimitero 
                   Rosario e S, Messa 
Ore 16,45-17,15:                                          F IORET-

TO DEI RAGAZZI 
Ore 20,45:   FIORETTO DEI GIOVANI 
 
Mercoledì 8 Maggio: 
Ore 9.00:     Messa del mercoledì 
Ore 15,45-16,15:                                          F IORET-

TO DEI BAMBINI 
Ore 17.00:   Incontro delle catechiste in Centro 
 
Giovedì 9 Maggio: 

5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

OPERAZIONE AFRICA 
 
Si è conclusa (e chi vuol dare ancora dovrà destinare 
la propria offerta a Wamba o a suor Alice in generale). 
Risultati: 
18 caprette                        =        1800 
63 galline                         =          630 
12 confezioni pasta          =          360 
4 sacchi di fagioli             =          300 
11 sacchi di patate            =          550 
12 chit scuola                   =          240 
4 paia di scarpe                =          100 
1 coperta                          =            40 
6 pacchetti di caramelle   =            35 

TOTALE 

4.105  EURO 


